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Nel cuore della foresta amazzonica un giovane 
guerriero e un vecchio saggio siedono attorno ad 
un fuoco e parlano. Parlano di passato, di 
presente e di futuro. 
Parlano di un mondo che non c’è più, di uno 
esistente e di uno che sarà, e si raccontano 
leggende e verità.  
Ma soprattutto lottano per un mondo migliore e 
sperano in un “Grande Sogno”. 
Edito da L’Orecchio di Van Gogh - € 6,oo 
Lo si può richiedere all’editore  
orecchiodivangogh@libero.it 
 

 
 
 
 
 
 
 
Si, mancano pochi giorni ormai. Credo che quando uscirà 
questo notiziario io sarò già là.  
Raggiungere il Sud-Sudan è di per sé una mezza avventura.  
Raggiungerò Nairobi via aerea facendo scalo a Londra o 
Bruxelles. Da Nairobi, con un aereo più piccolo salirò a 
nord, a Lokichokio, un villaggio al confine con l’Etiopia ed 
il Sudan. Questo villaggio è diventato il campo base per 
tutte le organizzazioni umanitarie del mondo per quanto 
riguarda gli interventi in Sud-Sudan. Da qui, con uno 
speciale permesso ottenuto a Nairobi dall’ufficio di 
rappresentanza del S.P.L.M., (Sudan People Liberation 
Mouvement) potrò entrare, sempre via aerea, in Sud-Sudan. 
Qui, ancora in attesa dell’imminente firma della pace tra il 
governo ufficiale di Khartoum ed i rappresentanti 
dell’SPLM (emanazione politica dell’SPLA – Sudan People 
Liberation Army) l’ingresso è ancora oggi vietato a tutti 
con esclusione delle organizzazioni umanitarie. 
 Raggiungerò Rumbek, verosimilmente la futura capitale 
del nuovo stato che, si ipotizza, si chiamerà NEW SUDAN. 
Da qui, insieme ad una nostra socia e cooperante italiana, 
Lina Sala, in fuoristrada raggiungeremo diversi villaggi. 
Conto di riuscire ad incontrare il Vescovo di Rumbek, 
Monsignor Cesare Mazzolari ed il Ministro della Sanità, il 
Dottor Achol.  
Quali le attese e le speranze di questo viaggio? 
L’idea è quella di poter verificare sul campo, di persona, le 
reali condizioni ed ipotizzare, insieme alla gente del posto 
le concrete possibilità di intervento da parte di Anthropos 
sul territorio sud-sudanese con il beneplacito governativo. 
E’ questo il motivo per cui confido di poter stilare e firmare 
con il Dottor Achol, Ministro della Sanità, un protocollo 
d’intesa che permetta alla nostra organizzazione di operare 
su quei territori. Inoltre sarà importante verificare sul posto  

 

Andrea Lenoci svolge la professione 
di naturopata. Da anni si occupa del 
tema della salute e dell’ambiente 
partecipando alle attività promosse 
dall’Associazione “Amazzonia vivrai” 
all’interno della corrente del “nuovo 
umanesimo”. Ricercatore nell’ambito 
dello sviluppo potenziale umano e 
delle discipline taoiste insegna ai 
bambini tecniche di equilibrio 
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le concrete possibilità logistiche ed il grado  di 
sicurezza per porre in essere dei campi di lavoro per 
volontari.  
Al termine della missione spetterà ai tanti soci ed amici 
di Anthropos un lavoro molto impegnativo, fare opera 
di comunicazione, di divulgazione, di coinvolgimento 
sia di enti pubblici, che di privati, di associazioni e 
gruppi per fare in modo che gli interventi ipotizzati si 
concretizzino nel più breve tempo possibile.  
Il cammino del 2004 inizia quindi con uno zaino pieno 
di speranze. Se saremo in tanti, questo zaino peserà di 
meno e sarà una gioia portarlo quando le speranze 
saranno diventate  certezze. 


